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Il nodo 
della scuola 

La scuola è all 'ordine «VI 

f iorilo nel mondo intero. 
'sciti dall' ambito ristretto 

desìi specialisti i problemi 
dell'istruzione investono, or­
mai diffusamente, la pubbli­
cistica sociale e polìtica, so­
no tema di studio degli am­
bienti economici, pongono 
interrogativi sempre più fre­
quenti all'uomo della strada. 
Da ogni parte insomma — 
alla luce desìi avvenimenti 
scientifici degli ultimi due 
anni — si diffonde la co­
scienza che la scuola e uno 
dei problemi chiave dello 
sviluppo economico e pro­
duttivo e del progresso de­
mocratico e scientifico di 
osni paese. C.ollogando il 
problema al processo di di­
stensione «'ustamente Walter 
Lippnran ne fa uno dei ter­
mini essenziali della compe­
tizione pacifica. 

Non vi è dubbio che la 
questione della scuola si pon-
sa con acutezza e talvolta. 
(ad esempio in Italia), con 
drammaticità, in t u t t o il 
m o n d o capitalistico, l.o 
shock provocato dai successi 
.scientifici dell'llHSS e la con. 
.seguente tardiva scoperta 
della sua scuola ha provoca­
to un riesame autocritico de­
sìi indirizzi e desìi strumenti 
orsanizzativi su cui si reggo 
la scinda borghese, l 'inora 
perù i| mondo capitalistico e 
in particolare sii .americani 
hanno collo soltanto gli 
aspetti tecnici e quantitativi 
della scuola sovietica, senza 
comprenderne la sostanza: 
hanno « scoperto » l'ampiez­
za desìi stanziamenti, l'istru­
zione scientifica, il diritto 
allo studio per tutti i cittadi­
ni. Non hanno compreso, in­
vece. che lo sforzo quantita­
tivo è il risultato delle carat­
teristiche «Iella società socia­
lista, qualitativamente diver­
se da (fucile d e l l a società 
capitalista. 

La scuola sovietica nasce 
dui tessuto unitario della so­
cietà socialista, dalla sua pro­
fonda unità culturale (al con­
trario della società capitali­
sta, dove esistono due cultu­
re. I'una della classe dirigen­
te e l'altra delle masse); dal 
rapporto organico tra scien­
za. tecnica e produzione, ti­
pico di una società che non 
ha come legge dominante 
quella del massimo prolìlto 
ma quella del massimo benes­
sere per tutti. Di qui deriva 
l'equilibrio tra vita culturale 
delle masse e ricerca specia­
lizzata. e la figura del « tecni­
co » come uomo di cultura. 
cittadino e produttore nel 
medesimo tempo. Di tini la 
possibilità «-he in l'KSS il 
lavoro scientifico sia sociale. 
programmato e saldamente 
ancorato ai fini umani della 
società sovietica. 

L'adeguamento della scuo­
la al mondo moderno investe 
quindi direttamente i pro­
blemi strutturali della socie­
tà capitalistica. la sua ideo­
logia e la .sua cultura e non 
può essere certamente risol­
to con la empirica parola 
d'ordine lanciata dasli ame­
r icani : stanziamo più fondi. 
perchè i nostri giovani im­
parino di più. 

In Italia .siamo ancora agli 
albori ili questo dibattito e 
solo adesso cominciano a c i r . 
colare temi che il mondo oc­
cidentale discute da più an­
ni. Kssi però non toccano la 
classe dominante e i clerica­
li. Convinti che l'Italia sia 
ancora « maestra delle gen­
ti » (sono parole recenti ilei 
sottosegretario alla P.I.). essi 
sono impegnati nell'offensi­
va oscurantista che investe 
l 'iairopa e che si concretiz­
za. nel campo specifico del­
la scuola, nell'attacco aJ ca­
rattere pubblico dell'istru­
zione (in Italia, ron il piano 
T'anfani, in Holgio. in Fran­
cia. ecc.). nella difesa ari ol­
tranza della scuola retorico-
letteraria. nel consolidamen­
to degli ordinamenti classi­
sti. La direzione del blocco 
clericale e monopolistico co­
stringe l'Italia a vivere sulla 
base di una legge, quella Ca­
sati. di cui nel prossimo no­
vembre si celebra il centena­
rio. K su questa legge, tipica 
delle posizioni di classe del­
la borghesia moderata del-
l'SOO che volle una istruzione 
subalterna per le classi po­
polari , si sono incrostali la 
dittatura idealistica, la de­
gradazione degli studi opera-
fa dal fascismo, il nuovo 
compromesso (frutto del ce­
dimento borghese sul terreno 
del laicismo» tra i residui 
idealistici e lo spiritualismo 
cattolico. Di qui la arretra­
tezza spaventosa della nostra 
scuola, in tutti i suoi aspetti 

— contenuti ed attrezzature 
— che colloca l'Italia tra gli 
ultimi paesi del mondo. 

A questa stregua anche la 
denuncia e la prolesta della 
pubblicistica cosiddetta più 
« moderna » —• come ad 
esempio I.a Stampa e II Ginr-
no — pare del tutto inade­
guata e destinata a fare un 
buco nell'acqua. Quando noi 
leggiamo su quei giornali la 
polemica contro il provin­
cialismo della nostra scuola 
e il suo carattere retorico 
letterario, avvertiamo una 
seria preoccupazione per le 

DOMANI SI COMPIONO I DIECI ANNI DELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 

Ottantatrè paesi e tutti i movimenti di liberazione 
rappresentati al decennale della nuova Cina 

Krusciov giunge oggi a Pechino - / / ringraziamento 
di Liu Sciao-ci ai paesi socialisti, ai rappresentanti 
del mondo coloniale in lotta ed ai partiti fratelli 

PECHINO. 29 — La privai] 
granile riunione celebratiru 
de/ decimo anniversaria del­
la Repubblica popolare cine­
se, clic si era aperta ieri nella 
nuora sala del Congresso na­
zionale del popolo, si è so­
lennemente conci usa stasera 
con un breve discorso di Lia 
Sciao-ci. Egli si è ri colto a 
tutti i delegati stranieri: rap­
presentanti di ottantatrè pae­
si di ogni continente; dir i-
penti di partiti e not>erni dei 
paesi socialisti; leader di 
paesi da poco usciti dalla 
soggezione coloniale o anco­
ra in lotta (come l'Algeria) 
contro l'imperialismo; invia­
ti dei partiti comunisti e ope­
rai dei paesi capitalisti. Tut­
to il campo del socialismo e 
ruffe le forze progressive e 
antimperialisti» sono rappre­
sentati a Pechino per rende­
re omaggio alla grande, vit­
toriosa rivoluzióne cinese, la 
(inule sta operando oggi 
una delle maggiori trasfor­
mazioni sociali clic la sto­
ria ricordi: la costrizione 
del socialismo in un paese 
abitato da 650 milioni di 
uomini. 

Liu Sciao-ci. nel suo indi­
rizzo di saluto e di ringra­
ziamento a tutte le delega­
zioni, la cui partecipazione 
alle celebrazioni costituisce 
— culi lui delio — « un con­
creto incoraggiamento al po­
polo cinese*. ìiu dichiarato: 
•i 11 nostro popolo aera an­
cora molte difficoltà da su­
perare, ma sotto la guida del 
P. C. e di Mao Tse-dun e 
con la solidarietà di ditti i 
popoli del mondo noi' le su­
pereremo e realizzeremo il 
nostro obicttivo di trasfor­
mare la Cina, in tino spazio 
di tempo abbastanza breve. 
in un intese dotato d'una 
agricoltura, di una industria 
e d'una etti tara moderne *. 

Rappresentanti (fi offre 
venti partiti comunisti e ope­
rai hanno preso la parola du­
rante la seduta odierna, se­
guiti dai rappresentanti di 
vari governi, fra cui tinel­
lo del governo algerino il 
qiifilo ha affermato che la 
Ctna è la grande alleata 
dei popoli in lotta per la 
indipendenza; egli ha affer­
mato che con l'appoggio del­
la Cina e degli altri paesi, il 
popolo algerino potrà vince­
re la sua dura lotta contro il 
colonialismo. Questo concet­
to era già stato espresso ieri 
sera da Larbi Bollitoli. se­
gretario del P.C. algerino. 1 
rappresentanti dei governi 
irakeno, birmano e nepalese 
sono saliti alla tribuna su­
bito dopo il delegato alge­
rino mentre il presidente an­
nunciava che altre delega­
zioni, fra cui quelle del Su­
dan e della Guinea, erano in 
viaggio verso la Cina. 

Intanto fuori del grande 
edificio, la piazza Tien An 
Men e tutto il centro di Pe­
chino ìtanno ormai assunto 
un'atmosfera di festa ecce­
zionale con i profili degli edi­
fìci sanomati. su!to 'sfondo 
scttro del ciclo, da centinaia 
di migliaia di lampadine. Le 
rie principali sono decorate 
con festoni e con le tradi­
zionali lanterne rosse, men­
tre le facciate degli edifìci. 
ridipinte da poco con vividi 
colori della tradizione cine­
se. «"anno alte strade un ntio-
ro rollo. Anche nelle parti 
più vecchie della città è pe­
netrata l'atmosfera festiva. 
mentre su tutti gli edifìci 
svettano migliaia di bandiere 
rosse. I delegati stranieri 
continuano a giunaerc nella 
capitale; l'Italia è nià rappre­
sentata da tre defepazioni : 
cioè quella del partito, ca­
peggiata dal compagno Li 
Causi (che ha letto ieri un 
messaggio di saluto di To­
gliatti); quella culturale ca­
peggiata dallo scrittore Car­
io Levi, e infine quella com­
posta dal e; ce presidente 
dell'ESI Euoenio Cefìs, che 
è accompagnato dalla con-

< Continua in 9. pa?.- *- col.) 

La partenza 
di Krusciov 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 29. — Krusciov 
e partito s t i lerà alle 22, con 
Grotniko. per Pechino. E' 
appena trascorso un giorno 
dal suo .ulivo da Washing­
ton, dopo un faticoso viag­
gio di dodici giorni at t ra­
verso gh Stati Uniti clie già 
il presidente del Consiglio 
sovietico che, per dinamicità. 
nonostante i suoi ben 00 anni. 
può battere certamente gen­
te molto più giovane di lui, 
è già di nuovo in volo. 

Dall'Occidente all'Oriente 
Krusciov percorrerà cosi in 
due giorni e mezzi» quasi 10 
mila eli i Ioni et ri e potrà dire 
di aveio stabilito un prima­
to difficilmente superabile da 
qualsiasi altro uomo politico. 
* Non ho il diritto di essere 
stanco ». ha risposto Kru­
sciov a un giornalista ame­
ricano die gli chiedeva a 
l'ittsbuigh se il viaggio at­
traverso gli Stati Uniti lo 

avesse affaticato. Questa è 
davvero la divisa di Kru­
sciov. quest'uomo infaticabi­
le che viaggia da un capo 
all'altro del mondo propu­
gnando l'instaurazione della 
coesistenza pacifica fra le 
nazioni a diversi legimi so­
ciali e rapporti normali 
tra i popoli. 

E' vero che il suo soggior­
no a Pechino non sarà cosi 
faticoso ccnie quello ameri­
cano. anche se le celebra/io­
ni e gli incontri con i diri­
genti cinesi e degli altri pae­
si socialisti, costituirà loise 
egualmente un * tour do 
t 'oue». Ma qui Kiu-ciov 
si troverà comunque in 
quella atmosfera di amici­
zia. cui sono improntati i 
rapporti sovietico-cinoM. por 
cui se vi .saia nncoin ten­
sione fisica non ci sarà 
certo quella tensione del­
l'animo che vi dovette esse­
re in America. 

Oggi la Tuss riportava il 
riassunto del lungo editoria­
le ilei (iciuiiHipihao che. pur 
sottolineando, in particola!e. 
le difficoltà ancora frappo­

ste alla attua/ione della coe­
sistenza dalle foi/e leazio-
iiarie americane, plaude al 
viaggio di Krusciov a Wa­
shington e alle prospettive 
pacifiche da esso chiaiamen­
te aperte. 

La stampa sovietica non 
reca oggi particolari com­
menti ni comunicato comune 
sovietico-americano. che vie­
ne pubblicato con grande ri­
lievo da ogni quotidiano: di-
iei che il commento miglio­
re sia al comunicato che al 
viaggio di Krusciov in Ame­
rica e certamente contenuto 
nel discorso piommciato dal 
piosidente del Consiglio al 
Palazzo dello Spoit e nelle 
ìisposte da lui viale alla 
conferenza stampa prima di 
pai t i ie dall'America 

Ivieovendo a Mo.-ca il pic-
mio interna/amale per la 
pace, il noto pubblicista e 
uomo politico inglese. Ivor 
Montagli, che e vice-presi­
dente del Consiglio mon­
diale- della pace, ha dello 

C.IUSF.IMM: ('..inuiTANo 

( Contìnua In '•>- pai;.. 8. mi.) 

REVOLVERATE IERI IN I$ENO CENTRO DI ROMA 
vS'ì't-

Assassinato in via Nazionale 
un funzionario della Difesa 

L'uccisore lo riteneva responsabile delle ingiustizie di cui si sentiva vittima 

l'na recente foto della vitti-
ni;i. lri ipoli ln Ili Virgilio 

Alle 14 ili ieri, in via Na­
zionale. un uomo ha ucciso 
un funzionario del ministe-
io della Difesa con sei colpi 
ili pistola, ferendone Un al­
tro. L'assassino è stato cat-
tuiato dopo poco da alcuni 
agenti di P S . ed è stato as­
sociato alle carceri di Regi­
na Coeli. 

Il liagico episodio si è 
svolto fulmineo menile gli 
impiegati del ministero del­
la Difesa stavano uscendo 
dagli unici e si dirigevano 
verso i parcheggi e le fer­
mate dei mezzi su via Na­
zionale. 

Una delle uscite del mi­
nistero si apre su via Napo­
li. Eia la folla di impiegati 
che si riversava fuori da 
questa porta, alle quattor­
dici mono cinque, era anche 

Segni e Peli a oggi a Washington 
mentre Eisenhower va in vacanza! 

I due governanti italiani vedranno il Presidente solo a pranzo • Il Papa auspica in un'enciclica l'abbandono 
del ricorso alla iorza - Si faranno le elezioni a Napoli, Firenze e Venezia ? - Il dibattito al C.C. del P.S.I. 

Scimi e l'olla -imo parliti ieri 
atti- IH, II) ila (!i;nii|iim> per ^li 
Siali l ' a io , ( l ine rimarranno in 
vi-ila ufficiale fìnit al l uiiobre. 
. \ l itioim-iiio ili salire ntill'aereo 
l'iai. Scuiii — i-lio in nuiliiiiaia 
.ut-i.t .nulo "il rutttupiid col 
l're-ìdonic della Repubblica — 
da fatto la M'siu-ntc iliilo'ara-
zimic: « I colloqui clu- avrò col 
Prr»idi-||!r Ei-rnliiiMor e cuti i 
principali e->poucnli ili-I cnvcrno 
anii-rieauo III-IÌIIIÌMIIIIO la prò-
-ccti/ iour i l . - l i iiirmilri avuti a 
t 'amo uri primi giunti di «pie-
,-to mt-sc. I".**» as»tunono una 
parlirnlari- iinporl.iii/a ilalc Ir 
cirro*lanzc. I noMri colloqui (li 

Wa-liiticiiin «.iranno n.itnnilnicn-
li' ìiiipo-lali MI ipnlla Milìilarir-
là orriilfiilalc... » rccrlrra ec­
ce I era. 

I.'aeroplano i-ra appena ilci'ol-
l.iln. riti- nelle ri'ila/iimi ilei 
'iitimali le tcle-erivcnti lumini 
ballino la M'fUinilr mtti/.ia prò-
venini ie ila \ \ a-liinsion: u I.a 
Casi Hi.inni lui preci-aio i Ile il 
l*rc.»idenlo Ki-enlli»\»rr partirà 
ila \\ a-diinutoii domani pome-
riuiiio (fior "l-'L'/. n.il.i.) per re­
car» i a ira-rorretv olio t inni i 
«li completo ripu-o a I.a Militila. 
in California ». 

Ora. Srjmi «• IVIIa. ilain .in-
elle d ie l'iira^.inn « (irarir » li 

Sempre grave De Nicola 

TORRE DEL GRECO — I-e condizioni di Minte drt senatore 
Enrico De Nicola «I (Ano nltrriormenle a r e r a i «Ir. dopo nn 
breve migl ioramento che nella mattinala di ieri aveva acceso 
qualche speranza. Alla vi l i* dcll'iUastre. statista si sono re­
cate ieri nn me rose personalità a prendere notizie della «na 
«alate e ad esprimere i loro sentimenti di solidarietà ai 
familiari. Xt-Ua foto I rompacni senatori Mario Palermo e 
t'mhertn Terracini -con il nipote dì D r Nicola nel giardino 

della villa di Torre del Circeo 

I . ' - . l ^ e in r.V.t\ pa^.n. io no?.z.c 

condizioni colturali dell'I Li­
lia. Ma quando ventiamo che 
questa polemica avviene in 
l'ulne «Vi progresso tecnolo­
gico che da solo opererebbe 
il miracolo di un nuovo Ri­
nascimento, comprendiamo 
l'impotenza e il fallimento 
cui è condannata «lucila li­
nea. L'invocazione di più 
sludi tecnici per un^ scuola 
tutta macelline, l'esaltazione 
ili una tecnologia neutrale, 
dissociata da una vistone ge­
nerale e razionale del mon­
do. ci mostra l'altra faccia 
della borghesia, quella che 
cerca vanamente il suo ri­

scatto nel neocapitalismo.| 
avendo come bandiera idea­
le il tecnicismo e l'empiri­
smo; ci dà una nuova versio­
ne pseudo-moderna d e l l a 
scuola di classe: quella dei 
# tecnici » puri, complemen­
to di quella dei « dottori ». 
•Non è questa la via per rin­
novare la scuola italiana e 
aprir? le porle dell'Italia ad 
un avvenire di civiltà e di 
progresso culturale, l-a solu­
zione della crisi scolastica ha 
bisogno di maggior respiro; 
richiede una riforma radica­
le e generale che porti alla 
formazione di giovani. che 

siano rifiatimi di una società 
democratica, «esperti dei va­
lori dell'umanesimo moder­
no ». aperti alla conoscenza 
del mondo della natura, e 
delle • leggi ili sviluppo del­
la società e del lavoro uma­
no ». Ksigc che si laidi il 
nu lo delle due culture, per 
riciislilitire nej tessuto rin­
novalo della società italiana, 
qui Ha unità culturale che so-
la consente di affrontare con 
la forza della ragione i pro­
digiosi sviluppi del mondo 
moderno. 

ROMANO LEDDA . 

•-••'•trnmera a rinnpirrc in tre­
no. ansit-lié in aereo, il Ira-
uillo \ e « >, oi-k-Wa-lliii^Ioii. 
•Irriv I'I'.IIIIIO alla Ca-a Mianea 
.-oliamo alle ore l.'t.la. l'aran­
ti" pertanto appena in tempo 
a veliere la-ctll |o\tcr a |H,lll/.o. 
e poi il l'rcMileiitc americano M-
ne .unirà in California. In lutti 
uIi ambienti polilii'i italiani, la 
not'iiia è siala immediatamente 
i unirne mala rome un cune->Ìiitn 
-i aero polii ieo-ili|iliiinaliio dei 
nii-trì invernanti, l / l la l ia . *i os. 
-ervava ieri >cr.i, rÌM'Iiia dav­
vero — con ipit-Mii governo — 
ili -radere al ranu» di ipielle 
ilimnr jutiirrs (» pi>len/e rlie si 
-ieditiio a pranzo »> le quali Mi­
no venule .ni in-i-rir-i Ira le 
granili e le pirrole poteil/e Ira-
ili/iciiali. 

l.'.Uten/.ii'iie ilei diver-i -ettnri 
politici è stata rii lii.im.il.i ambe 
dal te-I» — re-o piilibliro ieri — 
ili una lettera emielira rivolta 
da (.invaimi XXI II aH'epi-ro-
palo i-ailoliro di tulio il tuonilo. 
l/enriclie.i. «Ile si intitola (•rntii 
n tm iliitin. aii-pica d i e « eli Uo­
mini re-pon-abili (lei destini 
delle granili, collie delle piccole 
rollelliv ita. i cui diritti r Ir, cui 
immeu-e rierl ie/ /e «piriluali 
debbono e--erc -rrnpido-amcll-
ii con-ervate intatte, abbiano a 
valutari- alleiilaiinnle il srave 
compito dell'ora prc-enle. Noi 
pen'iò prelibiamo il Siunore af-
linrbi- e—i -i -forgino di cono-
-rclr a fondo le rail-c. rlie ori-
^iiuiuo i mnlra-l i . r n m Inuma 
\ IIIMUI.I le -Operino; -lipr.lllllllo 
vaiolino il iri-ie bilancio di ro-
vi'i.- e di il.inni dei ronflilli 
armali — «Ile il Signore truca 
loniani — r non ripongaci» ili 
e--i -p.-ran/a alcuna; .uli-miino 
la Ji ^i-la/ì«»no civile r -oriale 
ali'- reali e-i^cnzc desìi Uomini. 
non l'inmciimri perallro delle 
lecsi eterne ». Dopo avei ri ba­
dilo la infilili all'abilità coti la fe­
de rei-liana di « po-i / ioni filo-
-ofirlie e atlcsziamenli prati­
ci •> insci ditfu-i. il Papa co-i 
pro-esi le: « Il nostro «snardo *i 
spinte U T ' » tulli i continenti. 
là dove i popoli sono in movi­
mento vcr»o tempi migliori, e in 
cui vediamo un ri*ve:lio di 
cnercie profonde, che fa spe­
rare in un impegno delle co­
sciente rette nel promuovere il 
vero Itene dell'umana società ». 

l'er il suo contenuto r per il 
-uo tono, l'enciclica rappresen­
ta indubbiamente — dato il mo . 
mento in cui *i colloca — un 
dorumenln dì notevole intere— 
-e. K* ben nolo clic non v i r 
sialo — neppure nel mondo 
cattolico ufficiale — un atleft-
ciamento univoco verso zìi ul­
timi prandi avvenimenti inter­
nazionali. Cosi come è noto che 
alcune drllr recrnli prc*e di 
po-izione di Giovanni XXIII so . 
mi -late drlibcraiamrnic «mi». 
cinte o addirittura rcn-iirate dal. 
la stampa della borghesia e per 
finn da quella cattolica: ciò è 
accaduto per il diiA-orso del 
10 acosto ai Comitati diocesani 
di Azione Cattolira, per il di­
scorso del 29- agosto per la ce­
lebrazione di S. Giovanni Bai-

li-l.l e per il di-eor-o del lo -el-
tenibre a Ca-trluanilolfn. Che 
ai e.tilrà ma, in -esil i lo a ipie-la 
nuova -ninfe—ione titilli alle^-
uiauiciili di filiti*.i iiilran-iuen/.i 
e di o-lililà autidi-lf ii-iva di 
deli-mimati ambienti eallolici di 
punta, e parlieularitieiite ilel-
l'cpì-copato .linerie.ino e di parie 
di ipirllo italiano ? 

In campo interno, va -edita­
tala ini'i-iuii--iin.i noia .iiioiiima 
il.ir.i^eti/ia I lidia relativa alle 
ele/ ioui .'iiiilniiii-lralive a l'ireii-
/e , \ eiie/i.l e .Napoli. « Il miiii-
-lero deiriiiteriio ». dire la no­
ta. « è favorevole a elle le ele­
zioni -i tendano, -alvo imprevi-
-ti. e n Irò l'autunno, l'eri.mio 
ne—una novità ni è verificata 
ri-peilo alle dichiara/inni fatte 
djlf'oii. -Sedili alla (.'amerà, t.'atl-

!.. Pa. 

(rumimi.i in 3. pai:.. 8. col.) 

Per ì metallurgici 
gli industriali 

offrono solo il 3 % ! 

Ieri sera nel corno dell'ili­
ci.ulro per il rinnovo del con­
trailo ilei nielalniece.iniei i 
rappresentanti della C'onflnilu-
stria e ilcll ' l ltl hanno dichia­
ralo Hi essere disposti ad un 
aumento dei salari del 3 ' - (i 
sindacati avevano chiesto il 
III''); per (pianto riguarda eli 
altri istituti elle comportano 
un onere economico (ferie , pa­
rità salariale, scatti ecc.) !a 
parte padronale ha conferma­
to Ir piisì/ioiii precedenti . I 
sindacati hanno giudicalo irri­
sorie le proposte decl i indu­
striali ed hanno i m i t a t o la 
t'oiitìndiislria e l ' intersiud ad 
un incontro definitivo per (|iie-
sta mattina al le II. 

I « servì sciocchi » 
dei monopoli 

dominano la D.C. 
« Solidarismo », uno dei 

periodici delle correnti an­
tidirezionali della DC, ri­
volge nel suo ultimo nu­
mero una - lettera aperta » 
all'on. Moro. Vi è detto: 

- E' assai ri levante il nu­
mero di coloro che, come 
noi, sono "arcistufi" che si 
finga di ignorare il vergo­
gnoso inqualificabile prepo­
tere dei grandi imprendi­
tori sui partiti "democra­
tici", sugli uomini politici, 
sulla pubblica ammin i s t ra ­
zione e sui mezzi d'infor­
mazione delta pubblica opi­
nione. Prepotere che anche 
lei, on. Moro, finge d'igno­
rare net suo discorso e che 
è il vero motivo delle 
"oscure debolezze interne 
del partito", nel quale una 
minoranza di conservatori 
e di "servi sc iocchi" dei 
grandi imprenditori r iesce , 
con l ' interessato appoggio 
di partiti, di giornali "indi­
pendenti" e di funzionari 
asservit i ai monopoli , a te­
nere in s c a c c o la magg io ­
ranza del partito ». 

La' rivista accusa poi il 
presidente dell'IRI di • la­
vorare in combutta con la 
Edison, con la Montecatini 
e con le più potenti "hold-
i n g s " private i tal iane e 
straniere », e conclude che 
• la democraz ia che ci go­
verna » è - diretta dietro 
le quinte da una c iurma 
di speculatori che sovven­
zionano diret tamente o in­
diret tamente partiti, uomini 
politici, funzionari. gior­
nali ». 

il direttore dei servizi civili 
del ministero, dottor Leo­
poldo Dì Virgilio, di 40 anni, 
abitante in viale del Vigna­
la 05). Il Di Virgilio, un uo­
mo distinto, dalle tempie 
lievemente brizzolate, di me­
di. i statura, si accompagna­
va ad un altro fun/ionario: 
chiacchieravano, dirigendosi 
veiso la vicina formata del 
lilotnis. l'oro pi ima dell'an­
golo ili via N'azionale con via 
Napoli, un uomo grosso e 

tato le spalle all'uomo, ed 
ora giunto su via N'azionalo, 
davanti al negozio di abbi­
gliamento femminile « Mi­
rella ». La folla era titta. sul 
marciapiede pieno ih sole e 
di frastuono per l'intensissi­
mo traffico, li po.-tulnuto 
era rinia.-to immobile al 
suo posto, l'oi ha seguito 
per qualche attimo il funzio­
nario, conio se volesse tor­
nale a rivolgeigli la parola. 
Il suo volto si è contratto, eli 

I/assassino Gavino Lepori tra due agenti subito dopo l'orresto 

taichiato. con una larga 
€ voglia > sul lato destro del 
volto, vestito civilmente con 
un abito n righe, di taglio 
contadino ma pulito o ben 
stirato, si e avvicinato al Di 
Virgilio. Lo ha chiamato: 

— Dottoro — ha detto — 
non mi ha voluto ricevere, 
questa mattina. Cosa mi dice 
della mia pratica? 

II funzionario non ha re­
presso un gesto di fastidio. 
Ha guardato solo por un at­
timo l'uomo, il cui volto era 
iluio e minaccioso, ed ha 
sollevato la mano: 

— \'r l'iio già detto cento 
volte Nini c'è nulla da fare. 
K quost.i non è la sede adat­
ta per parlarmi di questioni 
il'ulliiio. 

Dicendo questo aveva voi-

La mano del diavolo 
Quanto è avvenuto lu­

nedi sera sui video della 
TV non può passare sotto 
silenzio. La trasmissione 
dedicata al decimo anni­
versario della Repubblica 
di Bonn ha varcato ogni 
limite. La T.V. ha offerto 
u n a vcrtinnc moderna 
della « mostro deH'oi di 
la * di dirci anni or sono. 
Da un lato d paradiso di 
Adcnaucr. dall 'altro cam­
pi dì concentramento, ri­
voluzioni. terrore polizie­
sco: questo il quadro che 
la TV ha fatto della Re­
pubblica democratica te­
desca, cioè di uno Sfato di 
20 milioni di abitanti che 
oggi è al centro della si­
tua: ione intcrnacionalc. 
Poco dopo è stato tra­
smesso un film dal clima 
medioevale. < La mano del 
diavolo >; l'ispirazione del 
documentario non era di­
versa.' 

f,n trasmissione contro In 
R.D.T. era curata dal Tele­
giornale, la cui direzione è 

stata assilli fa. recentissi­
mamente. da Leone Pic­
cioni. figlio del sen. -Attilio, 
notabile della D.C. La nuo­
va direzione del Telegior­
nale, che già durante la 
visita di Krusciov aveva 
mostrato di mordere tt 
freno, ha presentato cosi, 
riteniamo, ij suo bifjlictfo 
da risila. Dicci mini fa il 
propagandista imperante 
era Giorgio Tapini. Oggi è 
Leone Piccioni. Dopo dicci 
anni siamo più 0 meno allo 
stesso livello. 

Ma l'episodio va ben al 
di là della personale fa­
ziosità di un funzionario 
della RAI. In un momento 
come questo, il ritorno a 
un linminooio tanto esa­
sperato, e a temi che fu­
rono e sono della squali­
ficata propaganda di Ade-
nauer e dei revanchisti di 
Bonn, indica una precisa 
e chiara linea politica. E' 

.la linea di Pclla e di Se­
gni commessi rraoointori 

della guerra fredda e del­
la tensione intcrnarionale. 
E" la linea di coloro che 
vorrebbero chiudere la 
porta d'Italia e forse d'Eu­
ropa all'aria nuova che i 
grandi eventi di queste 
settimane fanno spirare. 

Peggio: nel momento in 
cui si prospetta una soln-
c o n c del problema <ìi Ber­
lino. nel momento in cui la 
realtà della RDT non è più 
ignorata nemmeno a Wa­
shington. una trasmissione 
come quella della RAI-
TV ha il sapore di una 
pura e semplice proroca-
crone. Come sorprendersi, 
allora, se Segni e Pella, 
arrivando a H'asm'noron, 
si vedono voltare le spal­
le dal presidente america­
no? Perché lamentarsi se 
gli uomini {solitici respon­
sabili preferiscono dedi­
care il proprio tempo a 
curarsi il raffreddare, ma­
gari, piuttosto che perder­
lo con chi è rimasto indie­
tro di dieci anni? 

occhi gli lampeggiavano. 
Senza una parola, quando e 
stato ad un paio di metri di 
distanza dal Di Virgilio, ha 
estratto la mano che teneva 
nervosamente chiusa nella 
tasca destra della ciacca. 
Impugnava una pistola, una 
fioretta 6.35. lucida. Nessuno 
ha avuto il tempo di accor­
gersi di quello che succede­
va. Una dopo l'altra, sei 
secche detonazioni hanno 
squarciato l'aria, dominan­
do il rumore del traffico ed 
il brusio desìi impiegati clu* 
continuavano ad u.-ci:e dal 
ministero. 

Dopo i pruni due colpi il 
Di Virmlu» — che si eia l.e-
\omento chinato in av.m'. , 
come so fo.>.-e stato urtato — 
sì è volto, levando la ;nan> 
a difendersi. Poi si e n<.c.'--
sciato al -violo, meni:.- l i 
gente attorno fuggiva terro­
rizzata. ed il traffico si a r re­
stava. Nel parapiglia. l"i:or:,i 
con la pistola. n:ne->a t:r.n-
quillamente l'arma in tasca. 
si e avviato di corsa vor.-j 
via IV Novembre Raggiun­
to il primo semaforo ha at­
traversato. profittando del 
fatto che il trattico era l'er­
mo o che. superato il primo 
attimo di panico, la gente si 
riversava confusamente- ver­
so il luogo dove erano echeg­
giati idi .-pari. Ma prima an­
cora che fo>sc giunto a meta 
della zona zebrata, due ro­
buste mani lo afferravano 
alle spalle: ora l'agente del­
la Traffico e Turismo Nespo­
li. che assiemo all'agente 
Grimaldi, entrambi in bor­
ghese. si dirigevano ali i 
volta della Questura^ per 
prendere servizio. Mentre 
Nespoli tratteneva '."ass.is-

! sino. V.-1- * >e:nbrava quasi 
| inebetito, e ler.ti.va -lebol-
i iiitnie di l.be'ars:. :l Cr t -
: inalili gii stiappava ui tasca 
il revolver. Altri due agenti 
in borghese <?our:.egr.iTigev«l-
no m quel moment-.-., sul!» 
tracce dei loro colleghì, «d 
uno vii e^>:. Di Giorgio, in­
filava immediatamente le 
ma notte all'uomo, HMQtr» il 


